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cambiatori, della lana, della seta, dei battiloro, dei 
medici e speziali, e dei vaiai1 ; e le quattordici arti m i
nori sono delli fabbri, calzolai, muratori, fornai, beccai, 
rigattieri, scarpellini, vinattieri, albergatori, olian
doli, chiavaioli, legnaiuoli, linaroli,e  coreggiai, e sotto 
queste ventilila arti si comprende tutta la città 1 . Inoltre 
s’accordarono dopo molte controversie e discordie, che ii 
gonfaloniere di giustizia si facesse delle arti maggiori so
lamente, e che di tutti i magistrati della città, F arli  

¡maggiori n ’ avessero delle quattro parli le tre, e Farti 
minori partecipassero d ’ 1111 quarto, essendo stato per lo 
avanti gran varietà, che qualche fiata solamente Farti 
maggiori governavano, qualche fiata partecipavano nella 
metà dei detti magistrati, e qualche fiala ancora altrimen
ti ; ma questa fu l ’ultima concordia, la quale sin ora si os
serva; e li reggimenti di fuori sono dati solamente alFarti 
maggiori, eccetto in alcune castella dove li rettori non 
hannogiurisdizione di procedere adpoenam sanguiuis.Le 
arti minori partecipano, come si è delto, nella quarta par
te in questo modo, che stando ognuno sei mesi nei reggi
menti, per tre semestri si mandano di quelli dell’ arti 
maggiori, e nel quarto semestre si mandano di quelli 
delle arti minori: e così hanno cercato di contentare e

1 Negozianti di pelli di vajo. « L ’ arte de vaiai (Borsellini , Armi- de l-  
» le fa m ig lie  f io r .)  fu messa fra le maggiori per la grossa condot ta clic si 

ìi faceva di tali p e lli , e di tal vallila , che non meno die alle lane e alle 

i) sete e a ll’ altre maggiori im prese, bisognava buone borse da reggere alla 
condotta, la quale era di uomini n o ta b ili, ancorché per mano d ’ a ltri di 

» minor portata si maneggiassero poi per ridurle a uso di vestirsene. »

1 « E  sebbene ( aggiunge il V arch i, L .  I l i )  in Firenze si trovavano molle 
» più arti clie queste non sono, non perciò avevano collegio p rop rio , ma si ri- 

< » ducevano come membri sotto alcuna di qu este» .N el novero poi delle a rti, fra 

le maggiori egli pone g li uom ini d i legge  tacendo dei b a ttilo ro ; e fra le iniito- 
: l i i corazza i in vece dei lin ttì'o li.


